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RELAZIONE DI ACCOMPAGNAMENTO AL  

PIANO TRIENNALE DEGLI INVESTIMENTI 2009-2011 
E AL BUDGET 2009 

 
 
 
Nel 2003 TASM SpA ha assunto l’attuale veste giuridica di società di capitali essendo 
nel contempo società patrimoniale e gestore operativo. 
In esecuzione della intervenuta normativa regionale e delle determinazioni ATO, il 23 
marzo 2006 è stata costituita TASM SERVICE Srl ai fini di scorporare da TASM SpA il 
ramo erogazione; tale scorporo è stato effettuato il 1 giugno 2007 allo scopo di conferire 
le quote detenute in TASM SERVICE Srl ad AMIACQUE Srl, affidataria del servizio 
idrico integrato in Provincia di Milano. 
Dal 1 ottobre 2007 TASM SERVICE Srl è SOT (società operativa territoriale) 
partecipata al 100% da AMIACQUE Srl, a sua volta partecipata da TASM SpA divenuta 
“de residuo” società patrimoniale. 
Ora si sta compiendo la procedura di fusione per incorporazione delle quattro SOT in 
AMIACQUE Srl (l’atto notarile conclusivo è previsto per il 22 dicembre 2008). 
Giungerà così a compimento il progetto che contempla un soggetto erogatore unico in 
Provincia di Milano (per Monza e Brianza è invece affidataria altra società).  
 
I ricavi da Budget 2009 sono aggiornati a seguito della delibera ATO n. 03 del 25 
giugno 2008 che incrementa la tariffa in base a quanto previsto dal Piano d’Ambito per il 
2008. 
Il riparto della tariffa tra soggetto patrimoniale ed erogatore è conforme a quanto 
indicato da ATO Provincia di Milano. 
 
II piano triennale degli investimenti 2009 – 2011 e il budget 2009 che vengono illustrati 
all’Assemblea dei Soci, sono stati predisposti tenendo conto degli sviluppi che hanno 
caratterizzato il servizio idrico integrato ed in esecuzione delle seguenti linee guida: 
 
 prosecuzione  delle opere finalizzate al completamento del sistema depurativo delle 

acque sul territorio ed adeguamento ai nuovi dettami di legge degli impianti esistenti; 
in particolare: gara per l’ampliamento dell’impianto in Assago, lavori in esecuzione 
dell’appalto per la ristrutturazione dell’impianto di depurazione in Rozzano, 
imminente completamento del sistema di collettamento e depurazione in 
Calvignasco, potenziamento dell’impianto di Melegnano, collettamento al depuratore 
in Locate Triulzi degli scarichi di Carpiano, lavori di adeguamento per l’impianto di 
Trezzano sul Naviglio, ultimazione collettore di Mediglia; 

 interventi di manutenzione straordinaria per l’ottimizzazione degli impianti in 
esercizio; 

 un vasto ed impegnativo programma di estensione e di interventi straordinari delle 
reti fognarie conferite in gestione straordinaria dai Comuni; 

 mantenimento della Certificazione UNI EN ISO 9001:2000 (Vision 2000) acquisita 
per un miglioramento continuo del livello di qualità dei servizi e mantenimento della 
certificazione del sistema ambientale UNI EN ISO 14001:2004; 

 presenza nella partecipata TASM Romania Srl per la quale sono stati individuati in 
evidenza pubblica partner industriali privati italiani in ingresso nella compagine 
societaria; 

 per la partecipata Sud Milanese Società d’Intervento Srl verrà selezionato con gara 
un socio idoneo a realizzare progettate opere fognarie; 
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 sviluppo del programma Case dell’Acqua per i Comuni azionisti; 
 collaborazione con Fondazione LIDA per il Laboratorio Internazionale dell’Acqua nel 

percorso Milano EXPO 2015; in particolare il prossimo “Corner LIDA” presso 
l’impianto in Locate Triulzi; 

 collaborazione con la controllata Rocca Brivio Srl per le attività di recupero del 
maniero a fini culturali e ambientali. 

 
 
1. Investimenti 
 
La programmazione delle opere è attuata in conformità alle direttive emanate dall’ATO 
Ambito Territoriale Ottimale della Provincia di Milano con decreti n. 03/2005 del 
17/06/2005 e n. 7 del 26/10/2007 per il finanziamento degli interventi dei pubblici servizi 
di fognatura, collettamento e depurazione del Piano Stralcio - art. 141, comma 4, L. 
388/2000.  
Inoltre, con riferimento agli interventi delle reti fognarie, in base ai criteri definiti con nota 
5 giugno 2002 della Presidenza ATO i relativi servizi di erogazione e gestione devono 
essere dismessi in favore della società partecipata. 
 
La società continua a portare avanti la realizzazione degli interventi programmati in 
passato nel rispetto della legislazione vigente in materia di lavori pubblici nonostante  la 
complessità delle procedure e pur in presenza delle difficoltà connesse all’attuazione 
delle procedure di esproprio, di appalto e al perfezionamento dei finanziamenti, sono in 
corso di realizzazione numerose opere e altre vedranno l’apertura del cantiere nel corso 
del 2009. 
Considerato che il fabbisogno di opere pubbliche di completamento inerente il comparto 
della depurazione delle acque nel territorio è stato già definito nei passati esercizi, e 
tenuto conto che non si prevedono ulteriori nuove utenze nel territorio, per il triennio 
2009-2011 si è ritenuto di operare secondo le seguenti linee guida: 
• la conferma delle opere in precedenza programmate, proseguendo e, laddove 

possibile, completandone la realizzazione in modo da avviare prima possibile le 
strutture realizzate. Le somme indicate nei prospetti allegati, relative ai costi di 
investimento, sono state revisionate in funzione del loro adeguamento in fase di 
progettazione; 

• l’esecuzione di opere di adeguamento degli impianti e delle strutture ai dettami del 
D.Lgs.152/99, come modificato dal D.Lgs.258/00, che prevede specifiche scadenze 
temporali per l’adeguamento degli impianti ai limiti più restrittivi per la tutela 
ambientale e delle risorse idriche; 

• il miglioramento strutturale e funzionale degli impianti di depurazione esistenti volte 
anche alla sicurezza e all’adeguamento alle norme di legge; 

• lo stanziamento di somme da utilizzare per la nuova sede sociale di Rocca Brivio Srl 
in Comune di San Giuliano M.se; 

• stanziamenti finalizzati alla realizzazione di distributori d’acqua ad uso pubblico 
presso i Comuni azionisti; 

• ulteriori somme sia pure di limitata entità destinate all’acquisizione di beni 
strumentali; 

• investimenti per l’estensione e interventi straordinari di impianti, reti e pertinenze 
asserviti al servizio di fognatura di proprietà dei Comuni Soci e per la loro 
manutenzione straordinaria; 

• stanziamenti finalizzati ad effettuare il monitoraggio delle reti fognarie al fine di 
individuare gli interventi di manutenzione straordinaria. 
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Complessivamente per il triennio in esame si prevedono interventi per 71,50 milioni di 
euro di cui: 
 47,08 milioni di euro per la realizzazione, il rinnovo o il completamento di impianti di 

depurazione e collettori; 
 3,20 milioni di euro per la messa in sicurezza delle opere, la manutenzione 

straordinaria e migliorie di impianti e collettori con interventi di qualificazione 
ambientale; 

 3,80 milioni di euro per l’investimento della nuova sede sociale, la realizzazione 
delle Case dell’Acqua presso i Comuni azionisti, l’acquisizione di beni strumentali,  il 
pagamento della rate per l’acquisizione del 49% delle quote Sud Milanese nonché 
delle rate relative  all’acquisto delle piattaforme reflui presso l’impianto di San 
Giuliano Ovest e Melegnano; 

 17,42 milioni di euro finalizzati all’estensione ed agli interventi straordinari delle reti  
fognarie, mappatura e monitoraggio delle stesse. 

 
Tali interventi analiticamente riportati nel prospetto riassuntivo degli investimenti 
risultano finanziati da: 
• fondo investimento impianti per 13,08 milioni di euro; 
• autofinanziamento per 1,83 milioni di euro; 
• prestiti bancari per 25,56 milioni di euro; 
• contributi in conto capitale per complessivi 21,83 milioni di euro di cui 21,21 per 

fondi dell’ATO Provincia di Milano per interventi ricadenti nel Piano Stralcio di cui 
all’art.141, comma 4 della L.388/2000, 0,63 milioni per fondi del Ministero 
dell’Ambiente a valere sulle leggi N.183/89 e N.253/90; 

• erogazione di somme dalla Cassa Depositi e Prestiti a fronte di mutui stipulati 
dall’ex Consorzio Tutela Ambientale Sud Milanese per 0,15 milioni di euro; 

• proposte per il Piano d’Ambito per 10,00 milioni di euro. 
La ripartizione delle fonti di finanziamento viene riassunta nella seguente tabella, nella 
quale sono indicati anche i dati del precedente piano programma. 
 
 

FONTI DI FINANZIAMENTO INVESTIMENTI 
2008-2010 

INVESTIMENTI 
2009-2011 

Fondo investimenti  14.769.900 13.079.259

Autofinanziamento 3.876.280 1.830.000

Prestiti bancari 5.764.293 25.555.019

Contributo ATO 26.303.152 21.205.017

Contributo Ministero Ambiente  966.501 628.223

Anticipi TASM per contributi ATO/Ministero -1.013.507 -947.070

Erogazioni da Cassa Depositi e Prestiti 1.089.913 152.530

Richieste Piano d’Ambito 30.837.410 10.000.000

TOTALE 82.593.942 71.502.978
 
Con tali premesse, gli interventi oggetto del piano degli investimenti per il triennio 2009-
2011 sono di seguito illustrati in dettaglio. 
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Sistema di risanamento del bacino afferente all’Impianto di San Giuliano Est 
 
Per il triennio 2009 - 2011 sono state stanziate somme per euro 9.586.000. L’intervento 
comprende anche interventi di riqualificazione ambientale. 
L’impianto di depurazione di S. Giuliano Est (zona Cascina La Folla), previsto al servizio 
dei Comuni di S. Giuliano Milanese, S. Donato M.se e Mediglia, ha una potenzialità di 
80.000 AE, ampliabile in futuro a 120.000 AE. Dal novembre 1996 è in funzione un 
primo stralcio, limitato ai trattamenti meccanici del liquame, per il quale è stato emesso 
nel giugno 2001 il certificato di collaudo. 
Nell’aprile 2007 sono stati consegnati i lavori all’ATI UNIECO – SIBA; a seguito 
dell’attraversamento sull’area dell’impianto della nuova linea dell’alta tensione sono 
state definite le necessarie varianti operative e alcune modifiche strutturali necessarie a 
rendere compatibili i lavori con dette linee. I lavori sono tutt’ora in corso e la fine degli 
stessi è prevista entro il 2009, completando le operazioni di collaudo e finiture entro la 
primavera del 2010. 
 
Collettore Mediglia I e II stralcio 
 
All’impianto di S. Giuliano Est confluirà anche una parte delle acque derivanti dal 
territorio di Mediglia (frazioni di Triginto, Bustighera, Robbiano). Il relativo finanziamento 
è stato approvato dall’ATO – Piano Stralcio nel corso del 2006. 
E’ stata espletata la procedura d’appalto delle opere di collettamento aggiudicati alla 
ditta Comer SpA di Sondrio. Si stanno predisponendo gli atti per l’avvio dei lavori che 
saranno realizzati nel 2009 e collaudati nella primavera 2010. 
 
Stazione di sollevamento di Zivido  
 
Anche per questa opera, ottenuto il finanziamento ATO – Piano Stralcio – di cui all’art. 
141 comma 4 della Legge 388/2000, è stata espletata la procedura di gara per l’appalto 
delle opere (aggiudicazione all’Impresa Colombo Severo di Lodi). I lavori inizieranno a 
breve e saranno ultimati nel 2009. 
 
 
Sistema di risanamento di Locate Triulzi 
 
L’impianto di depurazione di Locate Triulzi, è al servizio dei Comuni di Locate Triulzi, 
Pieve Emanuele e Opera per una potenzialità di 60.000 abitanti equivalenti (AE), 
ampliabile a 90.000 AE. Si sono concluse le procedure del collaudo sia dell’impianto 
che di alcune opere complementari. Ultimata la formazione del piantonaio realizzato per 
fornire poi “l’arredo a verde” dei nostri impianti resta  ora da completare l’intervento  del 
“Corner Lida” in fase di progetto. 
 
 
Sistema di risanamento Rosate – Bubbiano – Calvignasco 
 
Impianto di Calvignasco (Bubbiano – Rosate) e rete di collettamento 
 
Sono ormai al termine i lavori di costruzione dell’impianto di depurazione realizzato nel 
Comune di Calvignasco ed è ultimata la rete di collettori che raccolgono i reflui fognari 
dei Comuni di Rosate, Bubbiano e Calvignasco. L’entrata in esercizio di entrambe le 
opere è prevista nella primavera del 2009 con le conseguenti attività di collaudo e opere 
complementari. 
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Sistema di collettamento e impianto di depurazione di Assago 
 
L’impianto di Assago, al servizio dei Comuni di Assago, Buccinasco, Cesano Boscone e 
Corsico per una popolazione di progetto attualmente di 105.000 AE, necessita di un 
ampliamento e di un adeguamento alle norme di cui al D.Lgs. 152/99, con una 
potenzialità finale di circa 160.000 AE. L’impianto, in esercizio dal 1985, nel corso degli 
anni ha visto un progressivo incremento della popolazione allacciata che ha portato il 
suo funzionamento ai limiti della capacità di progetto. Il C.d.A aveva approvato nel 
mese di ottobre 2007 il progetto preliminare per l’ampliamento dell’impianto 
trasmettendolo alla Regione Lombardia per la procedura VIA (Valutazione Impatto 
Ambientale). Al contempo è stata formalizzata all’ATO la richiesta di finanziamento per 
complessivi euro 22.000.000. Ulteriori 4.440.000 euro sono stati destinati alla 
realizzazione delle opere di collettamento e sistemazione idraulica delle strutture 
fognarie nel territorio dei Comuni di Cesano Boscone e Corsico, onde consentire un 
migliore deflusso del sistema di raccolta nel collettore intercomunale. 
 
Impianto di Assago 
 
L’impianto di Assago deve essere dunque adeguato e potenziato attraverso l’utilizzo di 
tecnologie avanzate, ma già sufficientemente collaudate per dare una risposta efficiente 
alle nuove esigenze. In attesa dell’emissione del Decreto Regionale sulla procedura 
VIA, l’ATO non ha però confermato il finanziamento richiesto ed il Comune di Assago 
non ha approvato il nuovo PGT contenente il progetto “LIDA” che completava il progetto 
urbanistico dell’area atteso che il depuratore di Assago è situato all’interno di un 
territorio denso di attività terziarie ma anche di strutture sportive, ricreative, alberghiere 
e per lo spettacolo.  
Si sta ora quindi ripensando alla progettazione degli interventi al fine di renderli 
compatibili con i finanziamenti disponibili e le indicazioni emerse e che emergeranno 
dalle Autorità competenti. 
 
Collettore Bacino Corsico Cesano Boscone 
 
I lavori del collettore sono ormai in fase di ultimazione, si stanno eseguendo le verifiche 
necessarie e le prove di avviamento al fine di attivare le procedure di collaudo che sarà 
espletato nei primi mesi del 2009. 
 
 
Impianto di depurazione di Binasco 
 
I lavori di ampliamento dell’impianto appaltati alla ditta Licosanto SpA di Vibo Valentia 
sono stati ultimati. Sono al termine le operazioni di collaudo e le piantumazioni esterne, 
da completarsi nella stagione silvana 2008/2009. 
 
 
Sistema di collettamento e impianto di depurazione di Lacchiarella 
 
Ampliamento impianto di depurazione di Lacchiarella 
 
I lavori appaltati alla ditta ITECO Srl di Trento sono stati ultimati e sono state espletate 
le operazioni di collaudo il cui certificato è all’approvazione dell’Ente per la formale 
chiusura dell’iter tecnico-amministrativo. 
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Collettore Casirate Mettone 
 
Il collettamento delle Frazioni Casirate e Mettone è stato ultimato e collaudato. Nella 
Frazione Mettone sono state inoltre eseguite nel corso del 2008 alcuni lavori di 
allacciamento della rete fognaria al collettore previa deviazione di una roggia primaria 
confluente nella rete fognaria il cui collaudo è stato recentemente approvato dal nostro 
C.d.A. 
 
Collettori Zibido San Giacomo/Lacchiarella – Moirago 
 
Si sta ormai concludendo la interminabile definizione degli accordi con le proprietà 
interessate. 
Il progetto è stato finanziato dall’ATO – Piano Stralcio – e si procederà all’appalto dei 
lavori una volta conclusi gli accordi con le proprietà interessate; i lavori saranno eseguiti 
nel 2009. 
 
Impianto di depurazione di Rozzano 
 
E’ stato approvato dal C.d.A l’esito della gara relativo al potenziamento della linea di 
trattamento delle acque dell’impianto sino ad una potenzialità di circa 120.000 AE, dopo 
aver superato la procedura di VIA della Regione Lombardia. E’ risultata aggiudicataria 
l’ATI Degremont SpA –SIBA SpA - Cons.Coop.Costruzioni. 
Il progetto definitivo è ora in attesa del rilascio del permesso di costruire da parte degli 
Enti preposti. Si prevede che entro la primavera 2009 i lavori possano partire per 
concludersi entro la fine del 2011. 
L’intervento è stato approvato dal Comitato Ristretto ATO per il relativo finanziamento 
come risulta dalla comunicazione del 21 novembre 2006 firmata dal Presidente della 
Conferenza Bruna Brembilla . 
 
Impianto di depurazione di Carpiano 
 
Per l’impianto di depurazione di Carpiano è stato approvato il progetto preliminare per il 
collettamento della rete all’impianto di Locate completandolo con il piano particellare 
richiesto dalle nuove procedure già in tale fase di progettazione. 
In tal modo si pensa di dare una soluzione definitiva alle problematiche dell’impianto 
esistente. 
Si procederà ora con le altre fasi progettuali, ma con gli Enti di controllo sono stati 
concordati alcuni interventi sull’impianto esistente per migliorarne il funzionamento 
durante il periodo transitorio. 
 
 
Impianto di depurazione di Melegnano 
 
Per l’impianto di depurazione di Melegnano oltre al progetto preliminare di 
potenziamento dell’impianto è stato approvato il progetto esecutivo di primo intervento 
legato alle fasi di filtrazione e di disinfezione finale in quanto espressamente richiesto 
dall’ARPA in sede di rilascio dell’autorizzazione allo scarico; è stata espletata la 
procedura di gara ed i lavori avranno inizio nei primi mesi del 2009. Sono inoltre in fase 
di progettazione ulteriori due interventi uno relativo alla piattaforma reflui ed uno per 
l’adeguamento del sistema di denitrificazione. 
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Impianto di depurazione di Trezzano Sul Naviglio 
 
L’impianto di depurazione di Trezzano Sul Naviglio  necessita di  interventi di 
riqualificazione e completamento. 
E’ stato a suo tempo approvato dal C.d.A. il progetto preliminare degli interventi 
suddivisi in due fasi attuative. Il progetto è stato trasmesso all’ATO per la richiesta di 
finanziamento; in relazione alle ultime decisioni assunte si tratta di dare avvio nel 2009 
alla procedura di gara per eseguire poi i lavori nel 2010 e 2011. 
 
 
Impianto di depurazione di San Giuliano Ovest 
 
Anche per l’impianto di San Giuliano Ovest sono stati appaltati e consegnati i lavori per 
la realizzazione delle opere necessarie all’inserimento dell’impianto di essiccamento 
fanghi. Sono inoltre avviate le procedure per la progettazione dell’adeguamento della 
fase di denitrificazione e per la realizzazione di alcuni interventi di adeguamento 
richiesti dagli Enti preposti in fase di rilascio dell’autorizzazione AIA (Autorizzazione 
Integrata Ambientale). 
 
 
Adeguamento e messa in sicurezza delle opere, manutenzione straordinaria.  
Sono stati previsti per le suddette voci stanziamenti per un totale di 3.200.000 euro nel 
triennio 2009 - 2011 per: 
 
 interventi di manutenzione straordinaria, e migliorie, compresa la sicurezza sugli 

impianti e sui collettori e stazioni di sollevamento per euro 3.000.000; 
 interventi di qualificazione ambientale (200.000 euro) finalizzati al miglioramento 

ambientale sia in termini gestionali e di minimizzazione degli impatti sull’ambiente 
circostante. 

 
 
Investimento Rocca Brivio, realizzazione Case dell’Acqua per i Comuni azionisti - 
acquisizione di beni strumentali – spese di sviluppo a utilità pluriennale. 
 
Tenuto conto della partecipazione di TASM SpA nella società Rocca Brivio Sforza Srl, 
avvenuta il 15 luglio 2005, è prossimo alla presentazione lo strumento urbanistico 
attuativo, ritenuto idoneo dall’Amministrazione Comunale, per la definizione degli 
interventi sull’intera proprietà ivi compresi quelli finalizzati alla realizzazione della sede 
aziendale di TASM SpA. 
L’investimento complessivo per Rocca Brivio è pari a euro 2.915.000 inclusa la quota 
Frisl da restituire alla Regione, di cui euro 2.370.000 per il triennio considerato. 
Viene prevista la realizzazione, nei Comuni soci interessati, di distributori d’acqua 
potabile, gassata e refrigerata. Attualmente TASM ha realizzato dieci Case dell’Acqua 
nel Sud Milano ed altre se ne prevedono nel triennio. 
Sono state inoltre previste nel triennio spese per: 
- manutenzione straordinaria della attuale sede per euro 15.000 euro; 
- dotazione informatica – adeguamento al D.Lgs 196/03 – centralino (45.000 euro); 
- spese di sviluppo a utilità pluriennale per oneri derivanti dal conseguimento della 

certificazione di qualità (norme UNI-EN-ISO 9001/2000) e per l’estensione 
dell’oggetto di certificazione alla gestione delle reti fognarie e al mantenimento della 
certificazione del sistema ambientale UNI EN ISO 14001:2004 (60.000 euro). 
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TASM Romania Srl - Sud Milanese società d’intervento Srl -  
 
TASM Romania Srl  
 
Il C.d.A. di TASM SpA nella seduta del 14 febbraio 2006 ha autorizzato la costituzione 
di una Srl unipersonale in Romania totalmente partecipata da TASM SpA. 
TASM Romania Srl nel giugno 2006 si è aggiudicata con gara la gestione del servizio 
idrico integrato del Comune di Buftea e nel luglio 2006 è stato sottoscritto tra TASM 
Romania Srl e il Comune di Buftea il contratto per l’attività di gestione del servizio idrico 
integrato con decorrenza dal giorno 1 agosto 2006. 
A seguito di gara è stata aggiudicata la cessione del 40% delle partecipazioni di TASM 
SpA in TASM Romania a favore di due società italiane del settore. 
 
Sud Milanese Società d’intervento Srl 
 
Il proposito è fare della società lo strumento operativo di TASM SpA per la realizzazione 
di una serie di opere fognarie; in questo senso si ricercherà con gara idoneo partner 
che diverrà socio di Sud Milanese per realizzare i progetti. 
Si prevede che le procedure possano essere espletate nei primi mesi del 2009. 
 
2. Investimenti 
 
Investimenti per fognatura 
 
Nel triennio di riferimento TASM SpA si propone di implementare gli interventi sulle reti 
di fognatura dei Comuni soci. A tale scopo e per gli adempimenti conseguenti sono 
presenti nella programmazione considerata stanziamenti per complessivi 17.423.978 
euro finalizzati agli interventi qui di seguito specificati: 
 
Estensioni e interventi straordinari reti fognarie 
 
Trattasi di una parte della stima degli interventi che TASM SpA ha effettuato nell’ambito 
dei Comuni convenzionati per la gestione della fognatura e conferimento reti, con lo 
scopo di  assicurare la piena funzionalità della rete esistente e la realizzazione delle 
estensioni necessarie in relazione ai finanziamenti erogati dall’ATO. 
Ad oggi sono stati parzialmente finanziati interventi ricadenti nel Piano Stralcio di cui 
all’art.141 comma 4 della Legge 388/2000 per i seguenti progetti: 
 

Riferimenti  ATO 
Localizzazione 

intervento 
(Comune) 

Denominazione intervento Importo lavori e 
sicurezza (euro) 

Decreto Presidente ATO n.3 
del 10/5/2006 Melegnano Interventi di collettamento fognario zona 

Calvenzanino 39.807 

Decreto Presidente ATO n.3 
del 10/5/2006 Locate Triulzi 

Fognatura di V.Roma e nella nuova via di 
piano regolatore- Fognatura di V.Milano e 
nella traversa di V.Cavalli 

486.855 

Deliberazione Conferenza 
ATO n.09/07 del 26/9/2007 Buccinasco Allacciamenti alla rete fognaria scuole 

Materne via dei Mille, via Petrarca 120.000 

Deliberazione Conferenza 
ATO n.09/07 del 26/9/2007 Opera  Potenziamento e completamento zone 

via Marx  e via  Madonnina  833.051 

Deliberazione Conferenza 
ATO n.09/07 del 26/9/2007 Pieve Emanuele Collettamento scarichi vie De Filippo, 

Gobetti, Grandi e Parenti all’impianto 1.350.000 
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I lavori di Locate di Triulzi sono già stati appaltati ed avviati, per gli altri interventi deve 
essere redatto il progetto esecutivo sulla base delle prescrizioni ATO, delle 
considerazioni emerse nelle conferenze dei Servizi tenute dalla Provincia di Milano e 
delle risultanze emerse dai monitoraggi eseguiti sulle reti di Locate, Pieve ed Opera 
nonché del rilievo avviato a Buccinasco. 
In relazione ai finanziamenti disponibili si sta procedendo per la definizione dei progetti 
a suo tempo redatti per le reti fognarie di Corsico, Lacchiarella, Cesano Boscone, 
Buccinasco e Melegnano. 
 
Mappatura e monitoraggio reti  
 
Dopo l’indagine conoscitiva dello stato di fatto delle reti consistente nel rilievo e 
mappatura,  occorre ora passare alla seconda fase di monitoraggio delle reti stesse. 
Si sta ultimando il monitoraggio delle reti nei Comuni di Opera, Pieve Emanuele e 
Locate di Triulzi, verificando la funzionalità della rete sia in occasione di eventi meteorici 
importanti sia nella fase di funzionamento normale. Sulla base delle indicazioni emerse 
già si sono prese alcune decisioni sui progetti in corso. 
Nel 2009 si procederà con il monitoraggio di altre due reti fognarie completando nel 
frattempo il rilievo della rete di Buccinasco. 
 
 
3. Personale  
 
L’attuale organico è costituito da numero 19 dipendenti con previsione di incremento di 
quattro unità già previste nell’organigramma. Da rilevare l’inserimento di somme 
destinate alla formazione ed aggiornamento del personale, onde poter disporre di figure 
professionali qualificate sia nell’ambito delle normali operazioni gestionali sia soprattutto 
per la prevenzione degli incidenti e l’operatività in sicurezza.  
 
 
4. Politica finanziaria 
 

Le risorse finanziarie derivanti dalle entrate tariffarie eccedenti l’uso corrente sono 
garantite attraverso forme di investimento a rischio basso o nullo, di durata pari a quella 
necessaria per il raggiungimento delle somme da investire per la realizzazione delle 
opere e facilmente svincolabili, conseguentemente a bassa redditività del capitale. 
 
 
5. Consolidamento e sviluppo 
 

TASM SpA in questo percorso si propone: 
di consolidare la propria struttura per svolgere i compiti di Patrimoniale operativa in 
raccordo con  AMIACQUE srl affidataria del servizio di erogazione. 

 
 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 


